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	                   Funzione Pubblica MiBACT



Roma 23 marzo 2018
COMUNICATO
CONCORSI INTERNI PER IL PASSAGGIO TRA LE AREE
BANDITI PRIMA DELLA LEGGE BRUNETTA

Carissimi, ritengo necessario riflettere insieme a tutti voi sul documento che riguarda lo scorrimento della graduatoria della progressione tra le aree a seguito del ricorso accolto dal Tribunale di L'Aquila e che riguarda i cosiddetti funzionari ombra.


In premessa, anche per evitare tra i colleghi facili ottimismi, ritengo opportuno evidenziare come, a distanza di 4 anni dalla prima sentenza positiva sul loro ricorso presentato dai vigili urbani di Roma capitale alla data odierna sono ancora in attesa che vengano pubblicate le motivazioni di tale sentenza.

Provo a riflettere sull’analogo ricorso presentato dai dipendenti, in forza presso la sede aquilana del ministero dei beni e delle attività culturali, il cui esito condanna il Ministero a pagare ai ricorrenti le differenze retributive e contributive, nonché alla ricostruzione delle rispettive carriere.

A seguito di quanto disposto dal giudice in primo grado, quindi, i ricorrenti, potrebbero rivendicare l’immediato inquadramento nella area III con decorrenza 24 marzo c.a..

Ritengo opportuno sottolineare che lo stesso Avvocato difensore dei ricorrenti ha dichiarato di considerare la sentenza del Giudice pazzesca, perché non riconosce ai ricorrenti i diritti maturati, pregressi all’emissione della sentenza stessa.


C’è da ritenere che quello che viene interessatamente propagandato da alcuni come clamoroso successo rappresenti lo strumento per indurre altri potenziali “clienti” che, previo esborso di danaro, potrebbero essere invogliati a tentare la soluzione giudiziaria.


La CISL ritiene che anche per i dipendenti del MiBACT venga perseguita la via della legge ad hoc in quanto quella giudiziaria è ricca di esempi nei quali i ricorrenti si sono visti negare tale opportunità.


In pratica si tratterebbe di parificare i diritti del personale del MiBACT a quelli riconosciuti ad altri dipendenti pubblici.


In ordine di tempo al personale del MEF, tramite apposita legge, hanno ottenuto il risultato fin qui sperato dai dipendenti del MiBACT.

E’ evidente che la soluzione per via giudiziaria, ancorché incerta già nel risultato intermedio, determina tempi lunghissimi, in quanto sussiste il pericolo che il MiBACT presenti ricorso.

Tuttavia, poiché il Ministro Franceschini ha propagandato, URBI ET ORBI, la volontà di dare positiva soluzione al problema, ci sarebbe da ritenere che dia disposizioni di non ricorrere avverso la sentenza.

Occorre considerare che, qualora il personale vincitore dovesse chiedere all’Amministrazione di dar seguito alla sentenza di primo grado, in futuro rischierebbe di essere retrocesso, nel caso in cui sentenze successive ribaltassero quella di primo grado.


Di conseguenza, nell’ottica di una reale e concreta tutela degli interessi dei lavoratori, la CISL ritiene che il problema debba essere risolto esclusivamente tramite apposita legge e, soprattutto, previo incremento della dotazione organica del MiBACT.


Quanto appena affermato anche in considerazione del pesante ridimensionamento del contingente numerico dei dipendenti imposto dal Ministro Franceschini malgrado abbia proceduto a tante riforme e malgrado abbia preteso che le prestazioni del suo dicastero fossero dichiarate essenziali e in base alle vigenti normativi gli Istituti, quali Biblioteche e Archivi, debbano garantire l’apertura al pubblico tutti i giorni feriali mentre il resto è sempre aperto esclusi due soli giorni durante l’anno.


A tal proposito c’è da sottolineare che, prima dell’avvento dell’era Franceschini, i giorni di chiusura erano tre ma il Ministro, ritenendoli eccessivi, ha disposto che il primo maggio fosse un giorno di ordinaria apertura.


Forse il ministro ha ritenuto di adottare tale provvedimento considerando: “ma se ai giovani è stato negato il lavoro che hanno ancora da festeggiare”?
Cordiali saluti
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